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Si va o non si va? La speran-
za è l’ultima a morire. Per 
il pellegrinaggio al Camino, 
quest’anno, la speranza era di 
poter usufruire della cestovia 
per raggiungere la chiesetta di 
San Maurizio, fatta costruire 
dalla famiglia Busancano in 
ricordo del figlio Ico, sotto-
tenente degli alpini, tragica-
mente scomparso sotto le armi 
durante un’ascensione sulle 
montagne della Valle d’Aosta. 
La chiesetta è piccola, tozza, 
essenziale, come si conviene 
alle costruzioni di montagna, 
ma non da segni di cedimen-
to. Dal 1948 resiste alle tem-
peste, all’acqua, alla grandine, 
al gelo. Ogni anno, in prima-
vera, come per incanto sbuca 
dalla neve ad asciugarsi al 

sole. Quelle quattro bianche 
mura sono la nostra cattedra-
le: luogo perfetto per ricordare 
i nostri morti, per elevare al 
cielo le speranze e le preghiere 
del popolo degli alpini bielle-
si. La notizia è sicura: si va! 
Ma è proprio vero che l’uo-
mo propone e Dio dispone: 
la cestovia funziona, mentre 
il bollettino meteo è dei più 
neri, quindi il buon senso di 
evitare eventuali disagi o pe-
ricoli prevale. L’hangar della 
cestovia, al lago del Mucrone, 
accoglie centinaia di alpini, 
amici, simpatizzanti ed auto-
rità, per la celebrazione della 
Santa Messa. Ed ecco che le 
travi di cemento diventano 
colonne di marmo, l’enorme 

ruota portacavo un magnifico 
rosone, un cestello il pulpito, 
una plancia l’altare, perché 
come ha esordito il Presiden-
te: “tutti i posti per noi alpini 
diventano sacri, basta un tri-
colore”. Il presidente Fulcheri 
ha il dono dell’oratoria ed il 
suo intervento scorre via ve-
loce, semplice, comprensibile, 
soprattutto quando tratta argo-
menti importanti. Con chia-
rezza richiama attenzione ed 
impegno per la ricorrenza dei 
cento anni dalla fine del primo 
conflitto mondiale. Un’occa-
sione da non perdere per ricor-
dare ‘la meglio gioventù’ che è 
rimasta sui campi di battaglia 
ed i tanti reduci che, sì, sono 
tornati, ma con ferite nel cor-
po e nello spirito per il resto 

dei loro giorni. Con altrettanta 
chiarezza ha invitato tutti noi a 
comportarci da alpini: “siamo 
gli uomini del fare, dell’amor 
di patria, del dovere, degli ide-
ali e della solidarietà; non è 
sufficiente portare il cappello 
ai raduni o alle ricorrenze per 
sentirsi tali”. Non potevano 
mancare i ringraziamenti più 
sinceri del Presidente a quan-
ti si sono adoperati affinché 
la cestovia riprendesse la sua 
corsa in occasione del nostro 
pellegrinaggio. Poi il cordia-
le benvenuto ai Vessilli delle 
sezioni di Milano, Vercelli, 
Piacenza, Novara, al Gagliar-
detto di Conzano sezione di 
Asti, alle associazioni Mari-
nai e Bersaglieri delle sezioni 

Il popolo degli alpini biellesi al Lago del Mucrone
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biellesi. Fulcheri ha concluso il 
suo brillante intervento con un 
ideale abbraccio ai suoi alpini, 
ai tanti gagliardetti presenti, 
alla fanfara alpina di Pralungo 
e al coro A.N.A. La Ceseta di 
Sandigliano per il loro servizio. 
Un particolare grazie alla sena-
trice Favero, che, impegni per-
mettendo, non manca mai alle 
nostre ricorrenze. La S. Messa 
può iniziare. Don Remo Bau-
drocco, cappellano sezionale, 
prendendo spunto dall’articolo 
apparso su La Stampa di luglio, 
a firma di Ferdinando Camon, 
ha letto e commentato un bra-
no del libro “La battaglia come 
esperienza interiore” di Ernest 
Jünger, del 1918: “Il soldato 
che uccide è un superuomo”. 
La spietata meditazione sulla 
guerra con l’esaltazione del 
combattimento in trincea: “vi-
vere significa ammazzare con 
gioia”. E’ un brano duro, spie-
tato, un pugno nello stomaco 
che mette a nudo la tremenda 
realtà della guerra. Follia che si 
è ripetuta nel secondo conflit-
to mondiale, sotto certi aspetti 
ancora più feroce, perché fra-
tricida, come l’assassinio del 
novembre 1944 del parroco di 
Torrazzo don Francesco Ca-
brio, ucciso a tradimento dai re-
pubblichini. Oggi più che mai, 
ha proseguito don Remo, dob-
biamo spenderci per la pace, 
pagata così a caro prezzo. A 
conclusione della sua commo-

vente omelia don Remo ha ri-
cordato i 18 giovani alpini, che 
sessant’anni fa persero la vita in 
un tragico incidente stradale… 
Anche loro stavano compiendo 
il proprio dovere. La S. Messa 
volge al termine, i Vessilli ed i 
Gagliardetti si alzano all’uniso-
no, gli alpini scattano sugli at-
tenti. La Preghiera dell’alpino, 
letta dal colonnello Sorvillo, 
risuona forte e chiara nell’han-
gar della cestovia. Nonostan-
te le bizze di Giove pluvio il 
pellegrinaggio della Sezione è 
stato vissuto intensamente. La 
corvée, a cui va il nostro in-
condizionato grazie, era pronta 
a distribuire il risotto. Sembra 
una scena di altri tempi: alpini 
sparpagliati qua e là a consu-
mare il rancio, come ai campi 
estivi. Anche se l’ufficialità 
del momento aveva lasciato il 
posto all’allegria, mi ritorna-
va in mente lo stupendo finale 
dell’articolo di Ferdinando Ca-
mon: “Scrivendo l’Esperienza 
Interiore vien da pensare che 
Jünger lanciasse all’umanità 
un avvertimento: abbiamo per-
so ma non riperderemo, prepa-
ratevi alla sottomissione. Han 
riperso. Grandioso, terribile 
e indimenticabile ma sbaglia-
to nella sua essenza il sistema 
di Jünger: vivere non significa 
ammazzare, perché ammazzare 
significa ammazzarsi”.

Enzo Grosso

Ci ha pensato Giove plu-
vio a decidere, per il 
secondo anno conse-

cutivo, dove si dovesse tenere 
l’annuale pellegrinaggio del 
popolo degli alpini biellesi. 
Infatti, nonostante gli sforzi 
profusi per far ripartire la ce-
stovia che conduce al Monte 
Camino, ferma ormai da due 
anni e rimessa in funzione pro-
prio il giorno prima della festa, 
la S. Messa ha dovuto essere 
celebrata… alla partenza del-
la stessa, vista l’abbondante 

pioggia che ha accompagnato 
la prima parte della giornata 
del 20 luglio.
Nonostante l’umidità, che in 
questa estate non ci ha rispar-
miato la sua fastidiosa presen-
za, un nutrito gruppo di alpini 
ha comunque voluto, come 
sempre, sostare in preghie-
ra nel pomeriggio di sabato, 
davanti alla chiesetta dedica-
ta a San Maurizio mentre, in 
serata, avventure meno sacre 
hanno coinvolto gli stessi alla 
Capanna Renata. Il giorno suc-

cessivo, per niente scossi dalla 
notte non proprio tranquilla, e 
con un altro gruppo di alpini 
saliti di buon’ora in cima al 
Camino, il gruppo si è portato 
al Pian della Ceva dove ogni 
anno  una corona di alloro 
viene deposta in ricordo degli 
artiglieri alpini ‘andati avanti’. 
Un appuntamento a cui gli af-
fezionati non mancano mai e 
che ha visto anche in questa 
occasione la presenza di circa 
40 alpini. Ai comandi del ten. 
col. Sorvillo il gruppo ha reso 

gli onori alzando il Vessillo se-
zionale e i numerosi Gagliar-
detti dei Gruppi presenti.
Al termine della breve cele-
brazione la discesa, sotto la 
minaccia di una pioggia immi-
nente, ha evidenziato un sen-
tiero, più volte sistemato dagli 
alpini, praticamente distrutto 
e ha condotto il gruppo alla 
celebrazione ufficiale della S. 
Messa.

Roberto Sellone

Gli artiglieri al Pian della Ceva
Lago del Mucrone

Cene sezionali 
OttObre           venerdì 24        gruppi  Valle Oropa
NOvembre        venerdì 14        gruppo sportivo sezionale
                    mercoledì 19    gruppo Cossato  Quaregna
Dicembre         sabato 6            cena sezionale degli auguri
                        sabato 13         Protezione Civile

   Possibile visita al Museo degli Alpini prima della cena
   Prenotazioni presso la segreteria 015.406112 (biella@ana.it)
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Omegna: 1° Raggruppamento 
Domenica 28 settembre 2014

Il presidente nazionale Sebastiano Favero e il gen. Federico Bonato, nuovo comandante delle Trup-
pe Alpine, scortano nelle vie della città di Omegna, il Labaro dell’ANA, fregiato di 215 Medaglie 
d’Oro

Il presidente sezionale Marco Fulcheri,  il vice presidente nazionale vicario Renato Zorio ed il con-
siglio direttivo sezionale al completo scortano il vessillo della sezione lungo il percorso cittadino.

Lo striscione con il motto Tücc’ Ün è rigorosamente presente in tutte le adunate nazionali e nei 
raduni di raggruppamento.

Anche ad Omegna sedici Sindaci biellesi non hanno fatto mancare la loro amicizia e la 
vicinanza all’Associazione.

La forza della Sezione è stata presentata alla popolazione sfilando con 70 gagliardetti di Gruppo.

Gli alpini ed i soci aggregati dei nuclei di Protezione civile del 1° raggruppamento.

Sulle note della Fanfara Alpina di Pralungo
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San Maurizio
19-20-21 settembre

Sì sono aperti venerdì e sono proseguiti fino a domenica i 
festeggiamenti in onore del patrono degli alpini,  San Mau-

rizio. La manifestazione  è entrata ormai nel programma pri-
mario delle manifestazioni della sezione ANA di Biella. 
Venerdì 19 settembre alle 19.15 al via un centinaio d’atleti, alpini 
e non, sì sono cimentati nei 4 km di percorso, una camminata non 
competitiva, libera a tutti, denominata “Trofeo San Maurizio”, per 
poi ritrovarsi nella sede sezionale, ove è avvenuta la premiazione 
Primo degli alpini Stefano Velatta, del gruppo di Candelo.
La proverbiale ospitalità degli alpini ha accolto poi gli atleti e  gli 
accompagnatori nel salone appositamente preparato per un robu-
sto spuntino. Una serata piacevole. filata via veloce ed in allegria e 
accompagnata dalle note del gruppo “Live”, rivolta soprattutto ad 
avvicinare i giovani alle tradizioni alpine ed alla nostra storia.

Diretta dal Mo Pellicioli la Fanfara alpina Valle Elvo fe-
steggia i suoi vent’anni di fondazione e tiene un applau-

dito concerto nel cortile della Sezione il sabato pomeriggio.

Il Mo Pellicioli consegna ad Augusto Guabello, gruppo di 
Netro, una targa di riconoscimento per il supporto fornito ne-
gli anni alla Fanfara. 

Eva Cera
I musicisti del gruppo biellese Eva Cera (“acqua chiara”) al-
lietano la serata gastronomica del sabato con una carica di 
simpatia e la loro musica particolare.

Iniziano i festeggiamenti ufficiali di San Maurizio con la sfilata 
in via Ferruccio Nazionale.

Benedizione da parte del cappellano don Remo all’inaugurazio-
ne della nuova entrata della sede sezionale: rivestimento murale 
ad opera del gruppo di Graglia e scultura in pietra di Luca Pera, 
gruppo di Ponderano.

Intervento del presidente sezionale Marco Fulcheri nel corso 
della Santa Messa officiata da don Remo Baudrocco, con l’ac-
compagnamento del coro Stella Alpina del gruppo Vergnasco-
Magnonevolo.

Rappresentanza di alcune Associazione d’arma biellesi alla 
manifestazione ufficiale di domenica.

Luca Pera, gruppo di Ponderano, con l’altare da lui realizzato e 
donato alla Sezione.

Venerdì

Sabato

Domenica

Uno dei tanti nostri poderosi staff di cucina



Tücc’ Ün 5settembre 2014

La Commissione nazionale ‘Premio Fedeltà alla Montagna’ ha effettuato il sopralluogo all’Alpe 
Pianetti, gruppo di Graglia, candidato al premio per il 2015.

Premio fedeltà alla montagna

Enrico Bena è “andato avanti”
Per tutti noi era, confi-

denzialmente, Pierino: 
artigliere da  monta-

gna, classe 1933. Un alpino 
che solo ora che non c’è più 
ti accorgi di quanto ti man-

ca. Pierino è stato l’anima, il 
motore trainante del gruppo 
di Magnano. Un  capogruppo 
con quelle doti e qualità che 
gli derivavano dal concre-
to mondo contadino, in quel 

paesino, adagiato 
sulla dorsale della 
Serra, dove tutti lo 
stimavamo. Era mo-
desto, non si metteva 
mai in prima fila: un 
artigliere di poche 
parole, dalla scorza 
dura, un uomo sag-
gio, calmo, sereno e 
sempre pronto a dare 
una mano. Anche 
la nomina a consi-
gliere sezionale non 
lo aveva cambiato. 
Pierino non si oppo-
neva ma dava consi-
gli; il lavoro non lo 
spaventava, sapeva 
prendere nel modo 

giusto gli incarichi e li por-
tava a termine, senza correre, 
ma a regola d’arte e, grazie 
alla sua esperienza di vigna-
iolo, si era assunto il pesante 
incarico della cantina della 
sezione. Enrico Bena Pierino 
era un alpino sul quale potevi 
fare affidamento, sempre pre-
sente ed attivo in ogni mani-
festazione o ricorrenza. Ave-
va un amore profondo per 
il suo Gruppo e la Sezione 
e, nonostante la malattia lo 
avesse fortemente debilitato, 
non vedeva l’ora di ritornare 
per essere utile. 
“Caro Pierino, conoscendo-
ti, penso di aver scritto an-
che troppo; ma, come certo 
avresti voluto…, tutte le volte 
che alzeremo il bicchiere ci 
ricorderemo di te!”.

Direttore del Tücc’Ün
Enzo Grosso 

Carlo Colia è “andato avanti”

Già capogruppo per più di 20 anni e ap-
prezzato consigliere sezionale, Carlo ha 
avuto il merito di introdurci, noi piut-

tosto giovani, alla vita del Gruppo e, se oggi 
siamo ancora in piena attività, vuol dire che è 
riuscito a trasmetterci il grande amore per gli al-
pini ed il suo altruismo, nonostante un carattere 
non sempre facile.
Ricordiamo il grande impegno in favore dei ter-
remotati del Friuli, la costruzione della nostra 
nuova sede ed altre numerose iniziative nel ri-
one di Chiavazza: parrocchia, carnevale benefi-
co, asilo L. Cucco.
Alla Tua famiglia, in particolare alla Tua cara 
Ada, un caldo abbraccio da tutti noi.

Gruppo di Chiavazza

I servizi fotografici dell’Adunata nazionale di Pordenone e del 
1° Raggruppamento di Omegna 

sono visibili presso: 
“FOTO OTTICA GIULIANO E SERGIO FIGHERA”

Via Cottolengo 2 
Biella

Non c’è stata alcuna ri-
unione o votazione per 
decidere cosa fare. Si è 

semplicemente parlato tra al-
pini nel voler fare quello che 
Antonio ed Esterino avreb-
bero voluto realizzare e che 
purtroppo non hanno avuto il 
tempo di portare a termine per-
chè prematuramente  “andati 
avanti”.
Durante le riunioni invernali 
dello scorso anno si è parlato 
più volte di come iniziare i la-
vori, poi, in occasione del lu-
nedì di Pasquetta, nonostante 
la festa sia stata rovinata dal 

maltempo, ed infine, durante 
l’adunata nazionale alpina di 
Piacenza, si è finalmente deci-
so di provare a “fare qualcosa” 
per la chiesetta della Madonna 
degli Angeli, a cui noi alpini 
di Brusnengo e Curino siamo 
affezionati e che in qualche 
modo sentiamo “un po’ NO-
STRA”.
L’inizio dei lavori non è stato 
dei più favorevoli: la sera del 
24 maggio abbiamo caricato i 
trattorini con tutto il materiale 
e le attrezzature necessarie e 
all’alba del sabato mattina suc-
cessivo ci siamo trovati in sede 
tutti armati di buona volontà, 
ma la pioggia ci ha costretto a 
posticipare. 
La domenica mattina successi-
va splendeva un bel sole e si 
presentava una bella giornata; 
così, dopo un rapido giro di te-

lefonate, eravamo tutti pronti 
e decisi ad iniziare ed è così 
che siamo partiti per “la Ma-
donna”!
La prima giornata è stata dedi-
cata a portare l’attrezzatura ed 
il materiale alla chiesetta ed a 
montare il ponteggio davanti 
alla facciata principale, poi i 
lavori si sono svolti solo nei 
fine settimana, tempo permet-
tendo. 
Ai lavori hanno partecipato 
con grande generosità e opero-
sità anche volontari non alpini, 
che con entusiasmo ci hanno 
aiutato nelle varie fasi. 
Si è cominciato appunto con la 
pulizia e il ripristino della fac-
ciata principale, la pittura del-
le inferiate, delle croci e delle 
porte in ferro. 
Dal momento che lo stato di  
conservazione della zoccola-
tura versava in cattivo stato si 
è deciso  di scrostarla, per poi 

valutare in seguito che cosa 
poter fare.
Visto l’entusiasmo dei parteci-
panti si è deciso di proseguire 
con la pulizia di tutte le faccia-
te intonacate e del cornicione, 
oltre che la pulizia delle gron-
daie dalle foglie ed il ripasso 
della copertura; chiaramente, 
per poter eseguire tali lavori è 
stato necessario montare, puli-
re e smontare il ponteggio più 
volte fino al 19 di ottobre, in 
cui viene pulito l’ultimo cor-
nicione e ripassata l’ultima 
porzione di tetto, dopo di che 
si è potuto smontare il tutto e 
caricare i trattori con soddisfa-
zione di tutti, consapevoli però 
del fatto che manca ancora la 
realizzazione dello zoccolo 
della facciata principale.
A novembre ci viene conse-
gnata la pietra per lo zoccolo 

della facciata, così che si pro-
cede con la posa della stessa 
ed l’ultimazione dei lavori e 
con grande sollievo di tutti il 
14 dicembre si fa un brindisi 
ai “Lavori Ultimati”, si carica 
per l’ultima volta il trattorino 
dell’attrezzatura utilizzata e si 
lascia la Chiesetta in ordine, 
fieri del lavoro svolto.
Sono state giornate piene e in 
alcuni momenti un po’ pesanti, 
si arrivava a casa un po’ stan-
chi e magari con qualche mal 
di schiena ma pienamente sod-
disfatti del lavoro svolto e tutte 
le sere, dopo i lavori, scenden-
do per i sentieri della Madon-
na degli Angeli e voltandosi 
indietro si vedeva la chiesetta 
sempre più bella e quasi rinata. 
Questo ripagava della fatica e 
comunque non si è trattato di 
solo lavoro anche perchè le 
giornate in compagnia sono 
state allietate da momenti uni-

ci di risate e scherzi che anche 
tra qualche anno ricorderemo 
con gioia. 
Pertanto è doveroso un grazie 
di cuore a tutti i volontari al-
pini e non, a chi ha messo a 
disposizione attrezzature va-
rie e mezzi per il trasporto dei 
materiali ed a Giuseppe, che 
ci ha pienamente sostenuto 
con i suoi panini ed un buon 
bicchiere di vino ed infine alle 
nostre donne che ci sono sem-
pre vicine.
Tutti i lavori sono dedicati alla 
memoria dei nostri cari alpini 
che sono ‘andati avanti’ e non 
hanno potuto condividere con 
noi questi momenti e che co-
munque ci vegliano dal Para-
diso del Cantore. 

Il gruppo alpini di 
Brusnengo Curino

Una nutrita rappresen-
tanza delle penne nere 
di tutta la Valle Cer-

vo si è radunata il 17 agosto 
all’Oratorio della Madonna 
della Salute della Balma, fra-
zione di Quittengo, per ricor-

dare l’alpino Renzo Crosa, 
caduto nella Seconda Guerra 
Mondiale ed insignito di Me-
daglia d’Argento.
Dopo la Messa, a cui hanno 
partecipato anche i primi citta-
dini di Quittengo e Campiglia 

Cervo, il sindaco Machetti ha 
ricordato la figura di Crosa e di 
tutti i caduti della frazione. È 
stata quindi letta la Preghiera 
dell’alpino ed è stato suonato 
il Silenzio in onore dei martiri 
di tutte le guerre.

Ricordato l’alpino Renzo Crosa

La Madonna degli Angeli



Va alla sezione di Cuneo 
il primo titolo nazio-
nale delle Alpiniadi 

estive, i giochi a cinque cerchi 
degli alpini d’Italia, svoltisi 
tra i comuni di Borgo San Dal-

mazzo, Chiusa Pesio, Limone 
Piemonte e Cervasca. La se-
zione di Biella, presente con 
circa quaranta atleti, era siste-
mata nel “campo Biella”:  tre 
tende, fornite dalla nostra Pro-
tezione civile e montate dagli 
stessi atleti.  
Al termine della quattro giorni 
è stata stilata una classifica che 
tiene conto dei punti totalizza-
ti dai concorrenti delle diverse 
sezioni che hanno partecipato 
alle gare in programma: staf-
fetta di corsa in montagna, 
duathlon, marcia di regolarità 
in montagna e corsa individua-
le in montagna. Oltre a queste 
discipline si è svolto un qua-
drangolare di calcio fra i quat-
tro raggruppamenti; la sezione 
di Biella, parte del primo rag-
gruppamento classificatosi al 
secondo posto, era rappresen-
tata da due alpini biellesi, De-
nis Borsetti e Marco Eulogio. 
Sul gradino più alto del podio 
è salita Cuneo, con 4220 punti, 
al secondo e al terzo posto le 
sezioni di Sondrio e di Berga-
mo, rispettivamente con 3962 
e 3225 punti, mentre la sezio-
ne di Biella si è classificata 
nona, con 1946 punti, su 54 
sezioni partecipanti. La prima 
edizione della manifestazione 
si è conclusa con il passaggio 
della fiaccola olimpica a chi 

organizzerà l’Alpiniade estiva 
nel 2016. La torcia accesa è 
stata consegnata al presidente 
della sezione di Saluzzo e ver-
rà custodita al rifugio A.N.A. 
del colle dell’Agnello.

Molto soddisfatti gli organiz-
zatori dell’A.N.A. che hanno 
dato vita a questa prima edi-
zione delle Alpiniadi. Per il 
presidente Sebastiano Favero 
«tutto è andato molto bene 
grazie all’impegno messo in 
campo dalla sezione di Cuneo, 
che ha lavorato egregiamente 
e alla convinzione della ‘Com-

missione tecnica nazionale 
dello sport’ che ha creduto sin 
dall’inizio a questa competi-
zione. Se a Pordenone c’era 
uno striscione che recitava 
“Alpini esempio per l’Italia” 
qui la dimostrazione di quanto 
valgono le penne nere lo si è 
capito dallo spirito che han-

no messo in campo in tutte le 
gare. Se c’è stato il giusto ago-
nismo atletico, al termine ciò 
che ha prevalso è stata la fe-
sta; ma la cosa più bella è sta-
ta vedere tanti giovani insieme 

agli anziani, dimostrando con 
i fatti che questa associazione 
non ha paura del futuro».  
  
“Non ci aspettavamo una par-
tecipazione così elevata”, dice 
il presidente della commis-
sione sport dell’A.N.A. Ono-
rio Miotto. «C’è stato grande 
entusiasmo degli atleti e della 
gente del territorio, che ha ac-
colto atleti ed accompagnatori 
con tanto entusiasmo. Abbia-
mo potuto toccare con mano 
il fatto che le Alpiniadi sono 
un’esperienza vincente e quin-
di è giusto che si replichi anche 
in futuro». Per il coordinatore 
nazionale dello Sport Daniele 
Peli «in questi giorni abbiamo 
avuto un esempio straordi-
nario di quello che è lo sport 
degli alpini. Mi auguro che si 
sia capito come le penne nere 
diano il meglio di sè non solo 
in occasione delle adunate o 
quando sono impegnati nella 
realizzazione di lavori ma che 
anche quando calzano le scar-
pe da ginnastica portando il 
cappello alpino in testa». 
Piazzamenti della sezione di 
Biella nelle varie discipline:
Corsa in montagna a staffet-
ta ‘Chiusa di Pesio’. 1ª cate-
goria: 31° Lorenzo Fornasiero 
– Alessandro Zappa – Salvato-
re Tarantola. 64° Giorgio Cle-
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Alpiniadi 2014
mente – Vittorio Saccoletto – 
Franco Gnoato. 66° Armando 
Recanzone – Andrea Donegà 
– Alfredo Carmelino. Biella 
classificata 19ª su 31 sezioni 
partecipanti.
Duathlon ‘Borgo San Dal-
mazzo’: 3ª categoria: 24° De-
nis Borsetti. 4ª categoria: 7° 
Salvatore Tarantola, 24° Car-
melino Alfredo. 5ª Categoria: 
12° Franco Gnoato, 13° Eu-
logio Marco; 6ª categoria: 2° 
Antonio Barberis, 3° Tiziano 
Berra. 7ª categoria: 4° Loren-
zo Fornasiero, 12° Giancarlo 
Guerra. In questa disciplina 
Biella è risultata 4ª su 29 se-
zioni.
Marcia di regolarità in mon-

tagna a pattuglie ‘Limone 
Piemonte’: categoria media 
alta:14° Coda Caseia Daniele 
– Massimo Forunato – Cor-
rado Vallivero. 32° Armando 
Recanzone – Luciano Ruzzon 
– Paolo Bobba. Categoria me-
dia bassa: 2° Antonio Balasso – 
Paolo Vallera – Tiziano Berra; 
3° Lorenzo Miola – Salvatore 
Tarantola – Enrico Gobbi. 8° 
Emilio De Giorgis – Antonio 
Barberis – Franco Gnoato. 13° 
Rodolfo Massardi – Andrea 
Donegà – Santo Bordoni; 65° 
Alberto Maioni – Alessandro 
Zappa – Lorenzo Fornasiero. 
76° Davide Dell’Orco – Ro-
berto Fenaroli - Franco Piove-
san.

Corsa in montagna indivi-
duale ‘Cervasca’: 1ª catego-
ria: 16° Emiliano Di Palma. 2ª 
categoria: 10° Simone Borri, 
29° Daniele Coda Caseia. 3ª 
categoria: 47° Corrado Valli-
vero, 60° Davide Dell’Orco. 
4ª categoria: 29° Salvatore Ta-
rantola, 30° Alessandro Zap-
pa, 43° Giorgio Brovarone, 
58° Paolo Bobba, 63° Alfredo 
Carmelino. 5ª categoria: 30° 
Franco Gnoato, 57 Marco Eu-
logio. 6ª categoria: 11° Tiziano 
Berra, 24° Antonio Barberis. 8ª 
categoria: Lorenzo Fornasiero.             
Biella classificata 13ª su 44 se-
zioni partecipanti.

Giancarlo Guerra

Com’è ormai simpati-
ca tradizione ci sia-
mo trovati, sabato 30 

agosto 2014, amici e cono-
scenti, in Valle Cervo e pre-
cisamente alla cappelletta 
della “Madonna del Casen”, 
in una piccola radura che, 
amorevolmente, faggi e ca-
stagni lasciano libera. Niente 
di ufficiale: solo un simpati-
co incontro per assistere alla 
Santa Messa officiata come 
sempre da don Marazzina e 

per condividere alla buona un 
buon piatto di polenta che gli 
alpini hanno cucinato sotto la 
guida del capogruppo Girar-
di. Al termine della funzione 
Edoardo Gaja ha ricordato 
Aristide Albertazzi, già ca-
pogruppo della Valle del Cer-
vo, dando lettura del brano 
scritto da Aristide e premiato 
al concorso letterario “Parole 
attorno al fuoco”. Fortunata-
mente il tempo ha concesso 
una tregua e l’affluenza è 

stata a dir poco buona. Non 
potevano mancare Perona, 
Hary e Sola e, graditi ospiti, 
Basile, storico capo redattore 
de L’Alpino, Gobetto, past 
president della sezione di 
Aosta, e molte altre illustri 
presenze con le quali mi scu-
so per non aver preso nota. È 
stata una ricorrenza piacevo-
le, fra alpini e amici: quindi 
un augurio di arrivederci al 
prossimo anno.

Enzo Grosso  

La Madonna del Casen

La chiusura della Caserma Te-
stafochi di Aosta mi ha fatto 
ricordare con più intensità i 
miei vent’anni (diciannove per 
l’esattezza) trascorsi in questa 
caserma.
Quanta naja, ma quanta alle-
gria e spensieratezza! Quanti 
canti nelle camerate prima di 
dormire. Quante ”gavette” e 
imprecazioni. E sì che erava-
mo stanchi perché la naja era 
dura Vent’anni! Quante impre-
cazioni di chi stava al piano 
di sotto del castello perché, 
durante la notte, chi stava di 
sopra, girandosi e rigirandosi, 
sbricciolava paglia che cadeva 
dalle fessure. Assistetti ad una 
trattativa: quello che stava di 
sotto proponeva al coinquilino 
del piano di sopra uno scam-
bio di posto. In cambio una 
pagnotta della razione per tre 
giorni. Io ero all’ultimo piano 
della caserma. Quando al mat-
tino il trombettiere suonava la 
sveglia, dovevamo sbrigarci 
per scendere in cortile a pren-
dere il caffè (surrogato). Non 
era un gran ché ma quella be-
vanda calda ci ristorava un po’ 
(era inverno).

Il tempo a disposizione era ri-
dotto e, se tardavi a scendere 
in cortile con lo zaino affar-
dellato, per quella sera eri con-
segnato. Niente libera uscita. 
Il momento più atteso della 
giornata.
Purtroppo ci sono cascato più 
di una volta finchè mi resi 
conto che i consegnati erano 
sempre quelli dell’ultimo pia-
no. Chiesi ad un amico, con 
il quale uscivo spesso, come 
faceva a sbrigarsi tanto velo-
cemente. Semplice, mi rispo-
se, faccio come tanti altri, non 
scendo a prendere il caffè. Non 
ci rendevamo conto che, tutto 

sommato, presa con un po’ di 
umorismo, era una vita quasi 
piacevole. Poi la guerra arrivò 
anche per noi. Tutt’altra cosa. 
Vecchia, indimenticabile Te-
stafochi. Quante generazioni 
di alpini sono passate da te! Eri 
“viva”, allora, allegra e spen-
sierata fra canti e imprecazio-
ni, non invecchiavi mai. Ora 
sei spenta, priva di calore. Se 
fosse possibile ti faremmo una 
proposta: torniamo da te per ri-
fare quella naja, per ridarti vita 
e calore, per farti risentire più 
giovane e tu, in cambio, dovre-
sti ridarci i vent’anni di allora.

Giovanni Cravello

Zaino a terra!
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Sotto un cielo coperto ma fortunatamen-
te  senza la presenza di Giove pluvio 
si è tenuto a Oropa il 17° Raduno dei 

Gruppi della Valle di Oropa. Come ormai 
consolidato negli anni il pellegrinaggio  al 
Santuario mariano dedicato alla Madonna 
Nera  viene organizzato dagli alpini della 
Valle di Oropa. 
Di primo mattino una delegazione di alpini 
si è recata al cimitero di Oropa per rendere 
omaggio a Mario Cucco, Umberto Carnazzi  
e  Edmondo Gatti.
La Fanfara  Alpina di Pralungo ha aperto lo 
sfilamento, a seguire  il Vessillo sezionale 
scortato dal presidente della sezione di Biel-
la Marco Fulcheri, dai gagliardetti in rappre-
sentanza dei Gruppi e una delegazione della 
sezione di Imperia, con Vessillo,  che ci ono-

ra della sua presenza ormai da diversi anni, 
dal presidente emerito Corrado Perona, dal 
sindaco di Fontainemore, l’alpino Paolo Ga-
luppi  in rappresentanza del Comune di Biel-
la  e don Berchi che ha benedetto il nostro 
monumento dedicato agli Alpini d’italia.
Quindi l’alzabandiera, la deposizione di una 
Corona d’alloro e l’Onore ai Caduti. Breve 
discorso del coordinatore e capogruppo del 
Barazzetto Maurizio Tagliani che ringrazia 
tutti i partecipanti per la loro partecipazione. 
Si susseguono quindi nei discorsi le autorità  
presenti.
Presso la Basilica nuova la S.Messa è stata 
officiata da don Basla.
Un simpatico convivio presso un ristorante 
di Oropa ha chiuso la manifestazione.

Maurizio Tagliani

VALLE OROPA

I festeggiamenti dell’80° 
sono iniziati sabato sera  
21 giugno  con un concerto 

tenutosi  presso la chiesa par-
rocchiale del Barazzetto, con 
la partecipazione del coro alpi-
no “La Ceseta” di Sandigliano. 
Una bella serata in allegria con 
i brani eseguiti magistramente 
dal coro, a cui vanno ancora i 
nostri ringraziamenti e com-
plimenti. 
Domenica 22 giugno il grup-
po Barazzetto ha dato inizio 
all’80° di fondazione. Pre-
senti il vessillo sezionale e 
33 gagliardetti di Gruppo. Ha 
inoltre partecipato alla mani-
festazione il neo sindaco di 
Biella avv. Marco Cavicchioli, 
la senatrice Nicoletta Favero, 
il presidente sezionale Mar-

co Fulcheri, il vice presiden-
te nazionale vicario Renato 
Zorio, il presidente nazionale 
emerito Corrado Perona e la 
rappresentanza della Asso-
ciazione nazionale Genieri e 
Trasmissioni nella persona del 
presidente Orazio Rivetti. La 
manifestazione ha visto la par-
tecipazione della Fanfara Valle 
Elvo che in modo impeccabile 
ci ha deliziato ed intrattenuti 
con i loro brani. 
Il tempo è stato clemente, 
c’era anche il sole. Dopo l’alza 
bandiera, la sfilata si è snoda-
ta per le vie del paese, seguita 
dalla deposizione della coro-
na al monumento ai Caduti 
presso il cimitero ed il ritorno 
presso la piazza San Bernardo 
delle Alpi. Breve discorso di 

saluto del capogruppo Taglia-
ni. Prende quindi la parola il 
sindaco di Biella, il presidente 
sezionale ed infine il neo vice 
pres. vicario nazionale. Alle 
ore 11 la Santa Messa officia-
ta da don Melis a ricordo di 
tutti gli alpini e in particolare 
quelli del nostro gruppo ‘an-
dati avanti’. Alle 12,30, dopo 
l’aperitivo, è iniziato il pranzo 
presso il salone parrocchiale e 
alle 17 l’ammainabandiera.
Organizzare questo evento è 
stato veramente impegnativo 
per un gruppo piccolo come 
il nostro, ma allo stesso tem-
po coinvolgente, ed è stato so-
prattutto emozionante averlo 
condiviso con tutti gli alpini 
ed amici.

Maurizio Tagliani

Barazzetto: 80 anni

I primi giorni del mese di 
luglio, aderendo al proget-
to pilota del centro studi 

A.N.A. Nazionale, sei alunni 
della Scuola Media di Santhià 
hanno passato una settimana a 
Tramezzo, sul lago di Como, 
insieme ad altri venti coetanei 
provenienti dalle sezioni di 
Como e Valdagno. 
Nel campo che li ha ospitati, 
allestito e gestito ottimamen-
te dalla sezione A.N.A. di 
Como, i nostri ragazzi hanno 
potuto confrontarsi con un 
programma intenso, in buona 
parte svolto all’interno del 
parco botanico di Villa Car-
lotta, che li ha portati ad af-
frontare tematiche quali la ge-
stione degli incendi boschivi, 
il rischio sismico e le tecniche 
di orientamento. 
Non sono mancati momenti 
prettamente di svago come la 
visita in battello a Bellagio, la 

visita alla Linea Cadorna e la 
partecipazione al raduno Alpi-
no in memoria del Battaglione 
Valle Intelvi. 
Alla fine i ragazzi e le ragazze 
che hanno partecipato al pro-
getto sono tornati alle proprie 

case entusiasti dell’indimen-
ticabile esperienza formativa 
vissuta al punto che la loro 
speranza è quella di poterla 
ripetere il prossimo anno.

Paolo Racchi

Campo Scuola a Tramezzo

Carissimi,
con immenso piacere e grati-
tudine vi informo che i bam-
bini della scuola di Paluvally 
stanno usufruendo dello scuo-
la-bus di Amelio. Le  foto che 
vi sto inviando  racchiudono 
molte emozioni, gioia, amore, 
gratitudine... pur essendo ve-
late dall’ombra del dolore che 
tutti noi proviamo pensando 
alla scomparsa di Amelio.
L’India è un paese dalle mille 
contraddizioni e sfaccettature. 
Da un lato abbiamo un’India 

ricca e anche un po’ arrogan-
te, quella che leggiamo sui 
giornali, quella che trattiene 
ingiustamente i nostri Marò, 
quella dell’estremismo reli-
gioso che uccide i cristiani, 
quella che preferisce mante-
nere i bambini nell’ignoranza 
piuttosto che farli studiare... 
perché fa più comodo così.  
Dall’altra parte abbiamo 
un’India molto diversa e ben 
più vasta, quella della tanta 
gente povera ma dignitosa 
che vive lungo le strade o ne-
gli slum (baraccopoli), quella 

delle famiglie che faticano 
a mangiare, ma sono pron-
te ad aprire la loro porta di 
casa e condividere quel poco 
che hanno con altre persone, 
un’India che vuole che i pro-
pri figli escano dall’ignoran-
za, dove induisti, musulmani 
e cristiani convivono e si ri-
spettano.
Questa è l’India di Amelio, 
l’India che va aiutata e che 
Asha continuerà a sostenere.
Con affetto e gratitudine.

Cristina Pancaldi 
(presidente Asha)

ASHA

Colma di Mombarone
24 agosto: Raduno Intersezionale
Biella - Ivrea - Aosta
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Sono stati quattro giorni 
intensi per gli alpini di 
Carisio: unitamente a di-

verse iniziative della Pro loco 
del paese, hanno festeggiato il 
30° anniversario di fondazio-
ne del Gruppo. Nei giorni di 
venerdì e sabato cena, serata 
danzante e raduno delle vespe 
hanno aperto i festeggiamenti 
mentre domenica la fanfara 
‘Penna Nera’ di Borgo d’Ale, 
ha dato il via ufficiale al 30° 

compleanno del gruppo. Alle 
10,30 un lungo corteo, con 
in testa  l’amministrazione 
comunale, il sindaco Pietro 
Pasquino, il Gonfalone comu-
nale e numerosi gruppi alpini 
provenienti da diversi paesi, è 
partito da piazza Libertà alla 
volta del monumento ai Cadu-
ti dove don Lodovico De Ber-
nardi ha celebrato la S. Messa 
al campo. Il capogruppo Erne-
sto Ratti, nel discorso ufficiale, 

ha ricordato Edmondo Gatti, il 
presidente sezionale in carica 
nel 1984, anno di costituzione 
del gruppo, e il suo vice, Al-
berto Buratti, il don di allora 
Giuseppe Donna, don Luigi 
Salino, il sindaco Luciano Pa-
ladini e i sindaci che in questi 
anni hanno sempre collabora-
to attivamente con gli alpini. 
Ratti, che alla fine dell’anno 
lascerà il suo incarico, dopo 
trent’anni di onorato servizio, 

per dedicarsi al diaconato per-
manente, ha comunque assi-
curato il suo impegno anche 
se attraverso un altro ruolo. 
Al termine il corteo si è diret-
to nella struttura del campo 
sportivo dove è stato servito 
il pranzo. I festeggiamenti del 
paese si sono quindi conclusi il 
lunedì sera con una cena e una 
serata danzante.

Pier Emilio Calliera

Carisio: 30° anniversario

Il gruppo alpini Vandorno 
ha iniziato  il suo 80° di 
fondazione sabato 5 luglio 

con l’omaggio agli anziani 
della casa di riposo, offren-
do una grande torta per tutti. 
Prima del rituale taglio, la 
banda musicale locale, diretta 
dall’alpino Silvano Levis, ha 
intonato melodie tradiziona-
li piemontesi.  Al termine il 
capogruppo Antonio Mosca 
ha donato al presidente della 
Cooperativa sociale, Alber-
to Frignani, che gestisce la 
casa per anziani, un ricordo 
della ricorrenza. Il Gruppo ha 
quindi portato i saluti alpini 
a una nuova coppia di sposi, 
che hanno coronato il loro so-
gno nella chiesa parrocchiale. 
La sera, nella chiesa gremita, 
con la presenza dell’ex-presi-
dente nazionale Corrado Pe-
rona, sono stati proiettati due 
filmati realizzati dal Gruppo, 
sulla storia dell’ANA nazio-
nale e su quella del gruppo 

Vandorno. Tra una proiezione 
e l’altra si è esibita la canto-
ria parrocchiale, integrata da 
quella del Barazzetto, con la 
direzione di Andrea Grometto 
e all’organo Andrea Ciocca. 
L’esecuzione di brani reli-
giosi, classici e del repertorio 
tradizionale dei canti alpini 
ha ancor più riscaldato l’at-
mosfera già densa di emozio-
ni. Al termine Antonio Mosca 
e la cantoria si sono scambia-
ti doni ricordo. Alcuni alpini 
hanno quindi intonato con le 
cantorie vecchie melodie e 
l’Inno d’Italia. La serata si è 
conclusa con il rinfresco nel 
teatrino parrocchiale.
I festeggiamenti sono ripresi 
la mattina di domenica, di-
nanzi alla sede, con il saluto 
di benvenuto del capogruppo 
Antonio Mosca ed un ringra-
ziamento a tutti i gruppi rap-
presentati (ben 41 gagliardetti 
della sezione e 2 fuori provin-
cia, Torino nord e Verezzo, 

con il vessillo sezionale, il la-
baro Anget), alla presenza di 
Edoardo Gaja, ex-presidente 
della Sezione. Un saluto par-
ticolare è andato all’alpino 
Armando Levis del gruppo 
di Pollone, 99 anni compiu-
ti, originario del Vandorno. 
Dopo l’alzabandiera, resa so-
lenne dalla banda musicale, 
ha preso la parola il sindaco 
Marco Cavicchioli, che ha 
ricordato la poliedricità delle 
attività che il Gruppo realiz-
za e ha rimarcato come gli 
alpini dimostrino che «i veri 
valori non sono condizionati 
dalle circostanze, ma vivono 
di una forza propria». La se-
natrice Nicoletta Favero ha 
evidenziato l’importanza di 
cementare l’unione e la colla-
borazione fra i gruppi alpini 
dell’unità pastorale (Van-

dorno-Barazzetto-Oremo) e 
la vicinanza alla scuola per 
trasmettere  i valori di soli-
darietà di cui gli alpini sono 
portatori. 
Il presidente Marco Fulcheri 
ha poi richiamato l’attenzio-
ne «sull’essere alpini come 
un ideale di vita da indossa-
re ogni giorno». Al termine 
degli interventi sono seguiti 
la sfilata fino al cimitero e al 
monumento, con l’onore ai 
Caduti, la S. Messa solenne, 
celebrata dal parroco don Vit-
torino Pasquin e animata dalla 
banda e dalla cantoria diretta 
da Patrizia Mosca. Presso la 
sede l’aperitivo ed il pranzo  
– si ringraziano in particolare 
per l’aiuto i cuochi del grup-
po di Gaglianico – e a con-
clusione dei festeggiamenti 
l’ammainabandiera.

Vandorno: 80° di fondazione
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Domenica 7 settembre  il 
gruppo alpini di Pon-
derano ha festeggiato 

l’80° anniversario di fonda-
zione.
Ci sono momenti che non  
possono essere descritti solo 
con le parole; bisogna viverli 
direttamente! Soprattutto per 
chi, come gli alpini, di parole 
ne fanno poche e si esprimono 
con fatti concreti. Così, dome-
nica, gli alpini di Ponderano, 
guidati dal loro capogruppo 
Ferdinando Rossini, hanno do-
nato alla cooperativa Domus 
Laetitiae di Sagliano Micca, 
nella persona del presidente 
Federica Collinetti, una Fiat 
Doblò attrezzata per traspor-
to di persone con disabilità. 
Alla consegna erano presenti 
diversi responsabili ed opera-
tori della cooperativa ma, so-
prattutto, i ragazzi che usufru-
iranno di questo mezzo. Siamo 
veramente orgogliosi di questa 
presenza: è stato bellissimo 
leggere nei loro occhi la gioia 
per questo dono.
Subito dopo è stata consegna-
ta alla sezione di Biella, nella 
persona del presidente Marco 
Fulcheri, una targa in pietra, 
scolpita dalle preziose mani 
del nostro socio Luca Pera, 
rappresentante lo stemma del-
la sezione che verrà posto al 
nuovo ingresso realizzato nella 

sede di via Ferruccio Naziona-
le. Non dobbiamo dimenticare 
che, per l’occasione, sempre lo 
stesso Luca Pera ha realizzato 
un nuovo altare in marmo che 
verrà donato alla parrocchia 
di Ponderano per la cappella 
dell’oratorio. Il tutto con la be-
nedizione del nostro parroco, 
don Andrea Crevola, che du-
rante l’omelia ha avuto parole 
di stima e ringraziamento per 
quello che gli alpini fanno.
Durante il pranzo, che si è 
svolto presso la sede ed è sta-
to preparato e servito in modo 
eccellente da bravi cuochi e 
giovani camerieri, gli alpini 
di Ponderano hanno voluto 
donare al loro capogruppo un 
nuovo cappello alpino, segno 
di stima nei suoi confronti, per 
ricordagli di non mollare mai e 
di continuare ancora per molti 
anni il suo mandato.
Alla manifestazione erano pre-
senti il sindaco Elena Chiori-
no con una rappresentanza del 
consiglio comunale, diverse 
associazioni del paese,  il ma-
resciallo capo Bonomolo Sal-
vatore della Brigata Taurinen-
se, che ci ha pregiati della sua 
presenza e ha portato i saluti 
del Comandante della Brigata 
e la senatrice Nicoletta Fave-
ro, che ha voluto consegnare al 
gruppo una copia della Costi-
tuzione Italiana.

Al pranzo erano presenti 240 
commensali ai quali va il no-
stro ringraziamento.
Con domenica possiamo dire 
che il nostro gruppo, in paese 
e non solo, è molto stimato e 
la partecipazione di così tanta 
gente è sicuramente conferma 
tangibile di ciò che il gruppo 
di Ponderano e tutti gli alpini 
d’Italia fanno per coloro che 
hanno bisogno.
Siamo noi dunque a dire grazie 
a tutti quelli che ci hanno ono-
rato della loro presenza e che 
continuano a sostenerci.

Gianluca Rossini 

Ponderano: 80° di fondazione
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Come d’abitudine, da 
moltissimi anni, il 
gruppo ANA Sordevo-

lo festeggia San Rocco con la 
celebrazione della Santa Mes-
sa nella chiesa omonima ed il 
successivo convivio presso la 
Sede.
Quest’anno, il 16 agosto, la so-
lennità ha assunto ancora più 
importanza per la presenza di 
S.E. il vescovo di Biella, Ga-
briele Mana, che ha celebrato 
la Messa di fronte a tanti fede-
li, attentissimi per le profonde 
parole dell’omelia e per la do-
nazione da parte di una fami-
glia sordevolese di una statua 
lignea, opera di un artista val-
dostano, raffigurante San Roc-
co, che andrà ad occupare lo 
spazio all’interno della chiesa 
ove era posizionata  quella ori-
ginale trafugata anni or sono.
Come ha voluto sottolineare 
padre Luciano, parroco di Sor-
devolo, fautore della ristrut-
turazione della chiesa (durata 
parecchi anni), la donazione 

della statua va a completare 
di fatto il percorso iniziato nel 
2006 e che ha riportato la chie-
sa di San Rocco al suo splen-
dore originale, sia all’esterno 
che all’interno.
Durante la Messa, prima della 
recita della Preghiera dell’al-
pino, il capogruppo ha voluto 
salutare i presenti con un breve 
discorso:
Buonasera a tutti, ringrazio 
padre Luciano che mi dà ogni 
anno l’opportunità e il piacere 
di salutarvi a nome mio e del 
gruppo alpini di Sordevolo che 
rappresento in questo momen-
to: gruppo Alpini che come sa-
pete è per così dire priore di 
questa chiesa.
L’anno scorso sono stato, di-
ciamo così, amichevolmente 
redarguito per le mie parole 
pessimistiche; vediamo se sta-
sera riesco a fare di meglio.
Saluto Sua Eccellenza il ve-
scovo Gabriele Mana; la Sua 
presenza dà sicuramente mag-
gior lustro a questa celebra-

zione di per sé già molto bella 
e sentita.
Ciò che è stato fatto e si conti-
nua a fare per questo luogo a 
me piace pensare di associarlo 
ad un’iniziativa di volontaria-
to; tanta gente che vedo qui 
stasera fa parte di quell’eser-
cito di volontari che si adope-
rano in ogni modo a Sordevolo 
e non solo in paese.
Ho visto quest’esercito lavo-
rare in mille occasioni, dalla 
colletta alimentare  alla siste-
mazione della Trappa, qui a 
San Rocco,  e a tante inizia-
tive pubbliche o private. Si fa 
del bene o si cerca di farlo a 
prescindere, con il solo gran-
de rischio di venire accusati di 
protagonismo.
Da trent’anni, forse più, sento 
parlare di riforme che fran-
camente non riesco a capire 
in cosa consistano; hanno 
cercato di riformare anche il 
volontariato con l’imposizione 
di mille paletti che di fatto lo 
stanno facendo morire.
Riferendomi alle parole di pa-
dre Luciano, durante al Mes-
sa alla Trappa del 27 luglio 
scorso, voglio farvi e farmi un 
augurio così, semplicemen-
te di cuore niente di più, dal 
momento che io non sono una 
celebrità.
L’augurio è quello di riforma-
re (questa è la vera riforma) 
una comunità, un insieme di 
persone aventi in comune ori-
gini, tradizioni, lingua e rap-
porti sociali in modo da perse-
guire fini comuni, che in fondo 
è il concetto del volontariato, 
senza dare ai singoli troppa 
importanza.
Ritengo che questa sia la via 
del futuro.
La festa è poi proseguita in 
sede con una deliziosa cena 
che ha visto la partecipazione 
di circa 80 persone.

Davide Campra
Capogruppo ANA Sordevolo

San Rocco

La grigliata alpina be-
nefica, che si è svolta 
sabato 30 agosto ad 

Alice Castello, è stata un vero 
successo. Molto numerosa la 
partecipazione, visto che ora-
mai la grigliata si presenta 
come un appuntamento an-
nuale, entrato nelle tradizioni 
del paese. 
Ottimi i piatti cucinati dai 
volenterosi alpini: pasta al 
sugo, capocollo, bistecche di 
pollo, salamelle, wurstel, pa-
tatine fritte, insalata; il tutto 
accompagnato da buon vino. 

Il ricavato dell’iniziativa è 
stato devoluto in parte all’As-
sociazione di Volontariato “Il 
Pianeta dei Clown-Clown in 
corsia - onlus”, che da anni 
collabora con gli ospedali li-
mitrofi di Novara, Borgoma-
nero, Borgosesia, Vercelli e 
Magenta, aiutando i pazienti 
oncologici, in particolare i 
più piccoli, ad affrontare la 
malattia. In parte alla realiz-
zazione dell’Albero di Natale 
Tücc’Ün, in collaborazione 
con le scuole alicesi. Questo 
momento di condivisione e di 

festa è stato anche un modo 
per aiutare i più piccoli, le 
persone in difficoltà o mala-
te, regalando loro un sorriso, 
un momento di serenità e di 
allegria.  In fondo, quando 
un bambino sta male e soffre 
è come se si spegnesse una 
stella nel cielo. Con questo 
piccolo gesto il gruppo alpini 
di Alice Castello ha cercato di 
accenderne qualcuna, piena di 
speranza e vitalità. 

Elisa Moro 

Alice Castello, solidarietàSuccesso di iscritti, tra 
alpini ed aggregati, alla 
Graglia – rifugio Mom-

barone. Gara tosta nel panora-
ma delle corsa in montagna in-
teramente su sentiero di circa 9 
Km e con un dislivello di 1500 
metri. Una corsa di sola sali-
ta, con sentiero scavato dalle 
intemperie, che rende sempre 
più difficoltoso il gesto di chi 
corre e che deve appellarsi 
alle risorse e all’esperienza, 

spesso aggrappandosi a ciuffi 
d’erba e pietre. Primo degli 
alpini biellesi Enrico Mersi, 
del gruppo alpini Pollone; 2°) 
Daniele Coda Caseia, Cossi-
la San Giovanni; 3°) Stefano 
Lovison, Lessona; 4°) Pietro 
Mosca, Pollone; 5°) Mario De 
Luca, Sordevolo; 6°) Tiziano 
Berra, Candelo; 7°) Massimo 
Fortunato, Pralungo; 8°) Ro-
berto Barbirato, Candelo; 9°) 
Stefano Germanetti, Tollegno; 

10°) Giordano Donà, Occhiep-
po Inf.; 11°) Giorgio Primon, 
Alice Castello; 12°) Armando 
Racanzone, Sagliano Micca.
Categoria Aggregati: 1°) 
Walter Martinetto, gruppo 
di Graglia; 2°) Nicola Roc-
chi, Graglia; 3°) Francesco 
Dell’Olmo, Graglia. La coppa 
gruppo A.N.A. Graglia è anda-
ta al gruppo di Pollone.

G.G.

Graglia-Mombarone

Domenica 13 luglio 
il gruppo alpini di 
Graglia ha organiz-

zato, come da consuetudi-
ne, il raduno al Colle San 
Carlo. Una manifestazione 
che si ripete da vari anni e 
che porta al colle un buon 
numero di alpini ed amici. 

Nella suggestiva chiesetta si 
è svolta la S. Messa officia-
ta da don Bruno Beggiato.
Dopo la funzione tutti schie-
rati al cippo, in memoria 
delle “Penne Mozze” della 
Valle Elvo, per la deposizio-
ne di una Corona d’alloro e 
l’allocuzione del capogrup-

po Guido Rocchi, presenti  
il sindaco di Graglia Elena 
Rocchi ed il vicesindaco di 
Muzzano Michele De Luca; 
a seguire pranzo e pomerig-
gio in allegria con gli amici 
musicanti. 

G.G.

Gli alpini al Colle San Carlo

Raduno a Punta Jolanda di Gressoney, sa-
bato 5 luglio. Presenti alla cerimonia gli 
alpini biellesi Alessandro Blotto, Edoardo 
Dezanet, don Remo Baudrocco, Enzo Bof-
fa e il presidente del C.A.I di Biella Danie-
la Tomati.

Punta Jolanda

Al nuovo capogruppo di Zimone 
Stefano trinchero i più vivi com-
plimenti e l’augurio di buon lavoro.

Zimone
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A 41 anni dal congedo si sono ritrovati, in occasione dell’80° del gruppo di Ponderano, gli alpini 
Carlo Carollo (gruppo Occhieppo Superiore) e Armando Zottarelli (gruppo di Cavaglià), commi-
litoni al Btg. Aosta.

Incontri

Bioglio-Valle San Nicolao-Ternengo

COSTRUZIONE NUOVA SEDE

Lo scorso 10 maggio si sono uniti in matrimonio la gentile signorina Ilaria Vergella, figlia del 
vice capogruppo Graziano Vergella, con Francesco Fusaro. 
Agli sposi i più sinceri auguri dalla redazione del Tücc’Ün e dagli alpini biellesi.

Alice Castello

Pettinengo
Il 5 settembre 2014, al Santuario di Banchette, si sono uniti in matrimonio il capogruppo di 
Pettinengo Emanuele Mazzia Piciot e la signorina Daniela Rizzi.
 Alla gentile coppia le più vive felicitazioni dalla redazione del Tücc’Ün e dagli alpini biellesi.

Con questi interventi 
sono stati recuperati 
e resi pedonabili due 

tratti di sentieri dimenticati 
dal vivere moderno che crea-
no un anello circolare che da 
Chiavazza, strada della Ber-
tamellina,  sale dolcemente al 
centro abitato di Pavignano e, 

proseguendo in piano sul tratto 
collinare di strada cascine Bo-
nino e Ronco, raggiunge l’ulti-
ma parte di strada Monte Bo a 
Vaglio di Biella, attraversando 
verdi prati e orti coltivati. 
Si scende poi a Chiavazza 
dall’antico tratto di sentiero 
denominato “Namisun’a” che 

termina sulla provinciale stra-
da per Ronco, a circa  300 mt 
dalla chiesetta di  S. Rocco, 
per un totale di circa 1 ora di 
cammino salutare senza parti-
colari difficoltà, fuori dal caos 
delle strade. 

Il capogruppo Piero Coda
    

Gruppo di Chiavazza
Pulizia sentieri

Gli alpini di Verrone hanno accompagnato i ragazzi del centro estivo all’Alpe Pianetti 2014
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Sabato 28 e dome-
nica 29 giugno gli 
alpini della Valle 

di Mosso si sono ritro-
vati al Santuario della 
Brughiera per il loro 3º 
raduno. All’appunta-
mento hanno partecipato 
i gruppi di Camandona, 
Croce Mosso, Mosso, 
Pettinengo, Ponzone, 
Portula, Strona, Trivero, 
Valle Mosso e Veglio.
Sabato alle 21 presso il 
Santuario si è svolta la 
rassegna canora con la 
corale “Aurora Montis” 
di Pratrivero, diretta dal 
Maestro Gianluigi Col-
po, la corale “I Cantori 
di Camandona”, diret-
ta dal Maestro Mauro 
Mino Julio e il coro 

“Mont Rose” di Pont 
Saint-Martin. diretto 
dal maestro Christian 
Choquer.
Buona l’affluenza di 
pubblico, nonostante 
il meteo. Verso le 23, 
terminate le esibizioni, 
è stato offerto ai cori-
sti, sotto il tendone del 
Santuario, il tradizionale 
spuntino di fine serata.

Domenica alle 9, con 
il cielo grigio ma sen-
za pioggia, è iniziato 
il raduno con la solita 
colazione offerta  agli 
alpini, agli amici e alle 
autorità.
Erano presenti il vice 
presidente della sezione 
di Biella, Carlo Man-

delli, sindaci e assessori 
dei paesi della vallata e 
numerosi rappresentanti 
dei Gruppi con i loro 
gagliardetti.
Verso le 10, preceduti 
dalla Banda Musicale 
di Pettinengo, partenza 
della sfilata dalla Chiesa 
Antica per raggiungere 
la Roccia della Memo-
ria, eretta all’ingresso 
del Santuario a ricordo 
di tutte le Penne Mozze. 
Quindi l’alzabandiera 
con la deposizione della 
corona d’alloro e a se-
guire i discorsi ufficiali, 
al termine dei quali è 
ripresa la sfilata verso 
la Chiesa Grande, dove 
il Rettore del Santuario, 
don Dino Lanzone, ha 

Alpini della Valle di Mosso

Sabato 25 giugno, 
come da consue-
tudine,  gli alpini 

e volontari del gruppo 
ANA di Graglia si sono 
recati all’alpe Pianetti, 
sopra San Carlo di Gra-
glia, a quota 1.321 s.l.m., 
per un rituale che si ripe-
te da 50 anni: la pulizia 

dell’alpe di proprietà del 
comune. 
Un lavoro duro e fatico-
so che è stato portato a 
termine a tempo di re-
cord,  grazie alla bravura 
dei volontari. Grande la 
partecipazione di alpini 
e amici degli alpini e, 
in rappresentanza del 

comune, il vicesindaco 
Guido Chiavenuto. Dopo 
tanta fatica, posati gli 
attrezzi di lavoro, non 
poteva mancare un robu-
sto “rancio alpino”. Oltre 
al capogruppo Guido 
Rocchi, vero trascinatore 
del Gruppo, graditissima 
e significativa la pre-

Alpe  Pianetti
Manutenzione sentieri
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All’adunata di Pordenone 
di maggio, il sabato pome-
riggio, visitando la città, ho 
incontrato dopo 51 anni il 
mio ex-comandante, oggi 
gen. C.A. Luigi Federici, 
allora capitano alla 26° 
Batteria a Pontebba negli 
anni 1962-1963. Ringrazio 
il signor Generale per la di-
sponibilità e per l’emozione 
che mi ha fatto provare.
   Art. Alp. Luigi Gherardi

INCONTRI

I gruppi alpini con sede nel comune di Biella (Biella Centro Vernato, Chiavaz-
za, Barazzetto, Cossila San Grato, Cossila San Giovanni, Favaro,  Pavignano, 
Piazzo e Vandorno), hanno consegnato, giovedì 31 luglio 2014, al neo sindaco di 
Biella Marco Cavicchioli il Libro Verde dell’ANA, che documenta la solidarietà 

Libro verde
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BIELLA CENTRO 
VERNATO

Leonardo, figlio della signo-
ra Alessia Marcolongo (figlia 
dell’amico degli alpini Gian-
carlo) e di Jarno Pastore (figlio 
dell’alpino Piero, gruppo di 
Cavaglià).

GRUPPO CHIAVAZZA
Signorina Mara, figlia dell’al-
pino Giuseppe Gheller,  con 
Roberto.

GRUPPO OCCHIEPPO 
INFERIORE

Ivan Benone con la signorina 
Elisa Di Pré, figlia dell’ami-
co degli alpini Rocco e nipote 
dell’alpino Tullio.

GRUPPO PORTULA
Alpino Gianluigi Ubertalli Ape 
con la signorina Teresa Nanì.

OFFERTE PER TUCC’UN
De Biasi Silvio, gruppo Biella 
Piazzo €. 10 - De Zanet Edo-
ardo, gruppo Valle del Cervo 
€. 10 
TOTALE  €. 20

OFFERTE PER LE
 ATTIVITÀ SPORTIVE 

NN per felpe €. 35
TOTALE  €. 35

OFFERTE PER IL 
MUSEO/BIBLIOTECA 

Associazione “Amici della 
500” €. 50 - NN cassetta 
museo €. 15 - N.N. €. 500 - 
Ivonne, ricordando il marito 
alpino Evandro Dellamontà, 
gruppo di Chiavazza €. 10
TOTALE €. 575

Promemoria 
Un Mattone per la sede

CODICE IBAN CC SEZIO-
NE PER VERSAMENTI 
TRAMITE BONIFICO. 
Conto corrente Banca Sella, 
filiale di Biella, via Milano 
- intestato a: Associazione 
Nazionale Alpini sezione di 
Biella.
(specificare brevemente
MITTENTE E CAUSALE)  
IT 54 O 03268 22304 
001848531000

Offerte 
per

la Sede

Gruppo partecipanti 4° edi-
zione “Educazione stradale” 
(a Gaglianico) €. 46  - gruppo 
Biella Centro Vernato Zappa-
là Davide €. 30 - In ricordo 
dell’alp. Roberto Grosso, già 
capogruppo e vice presidente 
sezionale, il gruppo €. 2.000 
– NN  €. 10 - alpino Viola 
Giuseppe, €. 20 - gruppo Ca-
risio €. 70 - contributo AIOR 
€. 1000 - alpino De Biasi Sil-

vio, gruppo Biella Piazzo €. 
10 - gruppo Cerrione €. 200 - 
alpino Crugnola Adriano (sede 
nazionale) €. 50 - gruppo Sa-
lussola €. 50.

Il gruppo di Carpignano Sesia 
ha offerto il riso per la manife-
stazione al Camino.

TOTALE  €.  3.486

UN MATTONE PER LA SEDE
Offerte pervenute entro il 27 agosto 2014

Venerdì 27 giugno scor-
so si è svolta a Borria-
na la 16ª “Marcia della 

Passerella”, valevole per il 30° 
campionato biellese A.N.A. di 
corsa su strada, organizzata 
dal Gruppo in collaborazione 
con la Commissione sportiva 
sezionale. Alto il numero dei 
partecipanti, ben 201, di cui 45 
alpini e ottima l’organizzazio-
ne del Gruppo. Alle 20 in pun-
to il via, con un percorso molto 
suggestivo che si è snodato per 
le cascine ed i cortili del paese. 
Primo degli alpini, con il tem-
po di 16’47, Fabio Lovisetto 
del gruppo di Candelo.
Dopo la gara la premiazio-
ne, alla presenza del sindaco 
Francesca Guerriero e del pre-
sidente sezionale Marco Ful-
cheri e, a seguire, una gustosa 
‘merenda sinoira’ preparata 
dal Gruppo.
La classifica alpini: 
Cat. B. 1° Fabio Lovisetto gr. 
Candelo; 2° Simone Borri, gr. 

Candelo; 3° Emiliano Di Pal-
ma, gr. Brusnengo; 4° Raffaele 
Perini, gr. Brusnengo; 5° Da-
niele Coda Caseia, gr. Cossila 
San Giovanni. 
Cat.  C. 1° Paolo Carnazzi, 
gr. Biella Centro Vernato; 2° 
Giorgio Brovarone, gr. Bru-
snengo; 3° Antonio Perona, gr. 
Piazzo; 4° Ruggero Grosso, gr. 
Piazzo; 5° Salvatore Tarantola, 
gr. Cossato.
Cat. D. 1° Franco Gnoato, gr. 
Masserano; 2° Tiziano Berra, 
gr. Verrone; 3° Marco Eulo-
gio, gr. Tollegno; 4° Andrea 
Donegà, gr. Verrone; 5° Gian-
ni Melis, gr. Candelo.
Cat. E. 1° Mauro Falla, gr. 
Candelo; 2° Giuliano Botalla, 
gr. Benna; 3° Aldino Zanon, 
gr. Candelo; 4° Giuseppe Lac-
chia, gr. Candelo; 5° Marco 
Rigola, gr. Piazzo.
Gruppo più numeroso: Cande-
lo. 

La Commissione sportiva

Marcia della Passerella

La coppia Scarparo-Pasqualcucco, del gruppo alpini di Tavigliano, si è aggiudicata per il 
quarto anno consecutivo il campionato biellese A.N.A. di bocce a coppie. La compagine 
di Tavigliano ha battuto in finale i portacolori del gruppo di Candelo, Bisicchia-Ferrari; al 

terzo posto Chiavenuto- Chiavenuto, gruppo di Graglia, e Crepaldi-Ramella, gruppo di Verrone. 
Ottima l’organizzazione del gruppo di Pralungo Sant Eurosia.  

Campionato sezionale di bocce

Nella cornice del “Circo-
lo Tennis Rosazza” si 
è svolto il 26°  torneo 

di tennis della sezione ANA 
di Biella, egregiamente orga-
nizzato dal gruppo Valle del 
Cervo. Ventitré i giocatori, in 
rappresentanza di 15 Gruppi, 
che si sono cimentati in que-
sta disciplina. Alla fine degli 

incontri è risultato  vincitore 
Alberto Garbaccio del gruppo 
di Mottalciata, che ha battuto 
Enrico Menini del gruppo di 
Chiavazza, al 3° posto Claudio 
Orso, gruppo Muzzano e al 4° 
posto Alberto Coppa, gruppo 
Cerrione. Il gruppo di Mottal-
ciata si è aggiudicato il trofeo 
“Roberto Grosso”, messo in 

palio dal Biella Centro Ver-
nato, in ricordo dell’alpino ed 
ex-capogruppo Roberto Gros-
so, recentemente scomparso. 
Un sentito grazie al “Circolo 
Tennis Rosazza” per l’ospitali-
tà e per la collaborazione data 
alla riuscita del torneo.

La Commissione Sportiva

26° Campionato di tennis
Trofeo Roberto Grosso

Tiro a volo sezionale
Undici partecipanti nelle categorie di cacciatori e tiratori si sono sfidati al 30° campionato 
sezionale di tiro a volo, sabato 6 settembre, presso il campo di Biella. Primo assoluto e 
campione biellese Denis Muzzin.



Tücc’ Ün 15settembre 2014

TÜCC’ ÜN

Direttore:
Enzo Grosso 

      
Comitato di direzione:
Alberto Ferraris
Roberto Gatti
Ermanno Mazzia
Comitato di redazione:
Giancarlo Guerra
Maurizio Santi
Roberto Sellone
Ermanno Germanetti
Direttore responsabile:
Marco Fulcheri
Registrazione tribunale
di Biella 
n. 31 del 7-1-1951
Iscrizione al R.O.C. 
n. 5510 del 10-12-2001
Stampa
I.T.S. spa
Via A. Bertone, 14
13881 Cavaglià
Inserzioni
CONTRACTA SRL
Via Losana, 13 - Biella

SERVIZI FOTO
dello studio

fotografico ottica
SERGIO FIGHERA

Via Cottolengo, 2
BIELLA

Alpino Carlo Sarasino, capo-
gruppo (fino alla scomparsa).
Carlo lo ricordiamo per la sua 
umiltà, la sua immensa gene-
rosità e per l’essere l’Amico di 
tutti. Molto attivo nel sociale, 
ha ricoperto per 10 anni anche 
la carica di sindaco di Zimone.   
Alpino Stefano Trinchero

GRUPPO ZIMONE

 
Alpino Angelo Balasso, classe 
1922. Reduce ed ex-internato 
in campo di prigionia in 
Germania.

GRUPPO VIGLIANO

GRUPPO TAVIGLIANO
Signora Mariuccia Vigliani, 
moglie dell’alpino Sandro Bof-
fa Ballaran, ex-capogruppo.

GRUPPO TOLLEGNO
Signora Irma Anselmetti, com-
pagna dell’alpino Giuseppe 
Mangione.
Signor Decimo Ingoglia, papà 
dell’alpino Venerando e nonno 
di Davide, alpino della mini-
naja nel 2011.

GRUPPO TRIVERO
Signora Rina Mombello, 
mamma dell’alpino Flavio 
Zoccolo.
Signora Vilda Festa, mamma 
dell’alpino Pier Aldo Festa 
Platto.
Signora Gabriella Botta, mam-
ma dell’alpino Pier Paolo Cer-
ri.

GRUPPO VALDENGO
Signor Augusto Pella, papà 
dell’alpino Ezio.

GRUPPO VEGLIO
Alpino Gianpaolo Prina Mel-
lo, papà dell’alpino Michele, 
consigliere.

Alpino Elio Lacchia, anni 99, 
Reduce.

GRUPPO SALUSSOLA

Signora Laura Schirato, zia 
dell’alpino Vanni Schirato e 
suocera dell’amica degli alpini 
Tiziana Grotto.

GRUPPO PRALUNGO
Amico degli alpini Cesare Ca-
nova.
Signora Iride Negro, mamma 
dell’alpino Carlo Prina.

GRUPPO RONCO 
BIELLESE

Alpino Dante Brunello, papà 
dell’alpino Massimo.
Alpino Secondo Viale.

GRUPPO SAGLIANO 
MICCA 

Signor Guido Bertola, figlio 
dell’alpino Renzo.
Signora Ini Acquadro, mamma 
dell’alpino Giovanni De Fran-
cisco.

GRUPPO PAVIGNANO
Signora Carla Zanetti, sorella 
dell’alpino Renato.

GRUPPO PETTINENGO
Signor Idilio Robattino, papà 
dell’amico degli alpini Piero.

GRUPPO PONDERANO
Signor Dante Borri, fratello 
dell’alpino Angelo.
Signor Roberto Rodighiero, fi-
glio dell’alpino Gianluigi e ni-
pote dell’alpino Angelo Borri.
Signor  Luigi Vallotto, papà 
dell’alpino Siro.
Alpino Marco Roasio, genero 
dell’alpino Renzo Bergama-
sco.
Signora Susanna Mo, sorella 
dell’alpino Roberto e cugina 
dell’alpino Giorgio Mo.

GRUPPO PORTULA
Signor Angelo Ciscato, fratel-
lo dell’alpino Gianfranco.
Signor Gilberto Botta, cogna-
to dell’alpino Enzo Bozzalla 
Bersano.

GRUPPO MONGRANDO
Signor Dante Revelchione, co-
gnato dell’amico degli alpini 
Silvano Andretti.
Signor Maurizio Botalla Gam-
betta, cognato dell’alpino Ezio 
Finotto e zio dell’amico degli 
alpini Rinaldo Finotto.
Signor Dante Toso, suocero 
dell’alpino Massimo Guabel-
lo.

GRUPPO MOSSO
Signor Renzo Cravello, suoce-
ro dell’alpino Franco Fabrizio 
e zio dell’alpino Bruno Gar-
baccio Valina.
Signor Valter Cerri, fratello 
dell’alpino Remo.

GRUPPO MOTTALCIATA
Signor Benedetto Bortolato, 
papà dell’alpino Giovanni.

GRUPPO NETRO
Signor Francesco Girelli, papà 
dell’alpino Massimo.

Alpino Pierino Enrico Bena, 
ex-capogruppo e consigliere 
sezionale.

GRUPPO MAGNANO

GRUPPO ALICE 
CASTELLO

Signora Adriana Miot, mamma 
di Marisa e suocera dell’alpino 
Fulvio Mazzetti.
Signora Secondina Follis in 
Barbero, figlia dell’amica de-
gli alpini Maria Cagliano.
Signora Nadia Giolito in Bob-
ba, sorella dell’alpino Pier An-
gelo.

GRUPPO ANDORNO 
MIAGLIANO

Signor Gabriele Vaglio Berné 
Tunni, figlio dell’alpino Achille.

GRUPPO BENNA
Alpino Duilio Barbera.

GRUPPO CANDELO
Signora Maria Grazia Lorio, 
moglie dell’alpino Mario Fer-
raris, già capogruppo e con-
sigliere sezionale, mamma 
dell’alpino Alberto, consiglie-
re sezionale e referente del 
Centro Studi ANA, e dell’ami-
co degli alpini Andrea.
Alpino Roberto Taffanello, 
suocero dell’alpino Gianni 
Melis.

GRUPPO CHIAVAZZA
Alpino Rino Grazioli.
Alpino Carlo Colia, già cons. 
sez. e ex-capogruppo.

     GRUPPO COSSATO 
QUAREGNA

Alpino Roberto Greggio.
Alpino Italo Muzzin, papà 
dell’alpino Denis, capogruppo.

GRUPPO CROCEMOSSO
Alpino Piergiorgio Gualinetti.
Signora Ines Molino, mamma 
dell’alpino Renato Rinoldi.

GRUPPO GAGLIANICO
Signora Silvia Gubernati ved. 
Pozzo, suocera dell’alpino Gior-
gio Quaregna.
Amico degli alpini Diego Mon-
teregis, fratello dell’alpino Ga-
briele.

GRUPPO ALICE 
CASTELLO

Noemi, figlia di Andrea Pado-
van e signora Loredana Pri-
mon  e nipote dell’alpino Ugo 
Primon.

GRUPPO CHIAVAZZA
Carola, figlia di Daniele e si-
gnora Lella e nipote dell’al-
pino Franco Bagatello, consi-
gliere.

GRUPPO GAGLIANICO
Michele, figlio dell’alpino Ste-
fano Chiaverina e signora Ele-
na Gremmo.

GRUPPO MUZZANO
Leonardo, figlio di Luca Della 
Dea e signora Angela Ansel-
metti, nipote degli alpini Dino 
Anselmetti e Roberto Della 
Dea.

GRUPPO NETRO
Giulia, figlia dell’alpino Luca 
Gatto e signora Barbara Mac-
capani e nipote dell’alpino 
Sergio Gatto.

GRUPPO PIAZZO
Arianna, figlia dell’alpino 
Maurizio Gugliotta e signora 
Cinzia Fugazza.

GRUPPO SAGLIANO 
MICCA

Martino e Gregorio Giachet-
ti, nipoti dell’alpino Armando 
Recanzone (nonno), consiglie-
re del Gruppo, e dell’alpino 
Renzo Recanzone (zio).

GRUPPO VEGLIO
Pietro, figlio dell’alpino Mi-
chele Prina Mello e signora 
Paola Ravello.

Offerte 
per

la Sede
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